
  

 
 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE n. 29 

 

 

 

Oggetto: Arredi e altri beni mobili dell’ARLeF da dismettere. Approvazione. 

 

 

L’anno 2016 il giorno 14 del mese di settembre si è riunito il Consiglio di Amministrazione 

nelle persone dei signori: 

 

 

 

  Pres. Ass. 

Fabbro Lorenzo Presidente X  

Dapit Roberto Componente X  

Gomboso Geremia Componente X  

Peterlunger  Enrico Componente X  

Tomada Walter Componente  X 

 

 

 

Revisore Unico dei Conti  

   Pres. Ass. 

Deriu  Giuseppe   X 

 

 

 

 

Funge da verbalizzante il direttore dott. William Cisilino.  

 

Constatata la regolarità della convocazione ed il numero legale degli intervenuti, assume la 

presidenza il Sig. Lorenzo Fabbro nella sua veste di Presidente. 

 

In ordine all’oggetto suindicato il Consiglio di Amministrazione ha discusso e deliberato 

quanto segue: 
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VISTA la legge regionale 22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la promozione della 

lingua e della cultura friulane); 

 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4 (Legge finanziaria 2001) ed in particolare 

l’art. 6, commi 66, 67 e 67-bis; 

 

VISTA la legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e 

promozione della lingua friulana); 

 

VISTO lo Statuto dell’ARLeF approvato con D.P.Reg. n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D.P.Reg. n. 11/Pres. del 31 gennaio 2014, con il quale sono stati nominati i 

componenti del C.d.A. dell’ARLeF ed indicato quale Presidente il sig. Lorenzo Fabbro; 

 

VISTO il D.P.Reg. n. 0218/Pres. del 16 ottobre 2015, con il quale è stato nominato 

componente del C.d.A. dell’ARLeF il Prof. Enrico Peterlunger, designato dall’Università 

degli Studi di Udine, in sostituzione della dott.ssa Alessandra Burelli; 

 

RILEVATO che la dotazione corrente di arredi e altri beni mobili dell’ARLeF risulta 

particolarmente obsoleta e vetusta, non più rispondente alle esigenze funzionali e di 

servizio e agli standard di sicurezza previsti per le postazioni operative in ambiente di 

lavoro, in conformità all’attuale normativa vigente in materia; 

 

DATO ATTO che al riguardo, è stata indetta apposita procedura di gara per la fornitura di 

nuovi arredi e mobili d’ufficio conformi agli standard e alle prescrizioni di legge, in 

sostituzione dell’attuale dotazione ivi presente in condizioni di evidente vetustà ed 

obsolescenza per cui non più utilizzabile; 

 

VISTO il decreto del Direttore dell’ARLeF n. 157 del 02/08/2016 in virtù del quale è stata 

avviata la suddetta procedura di gara ed approvato il relativo capitolato speciale 

d’appalto; 

 

RITENUTO che i suddetti arredi ormai obsoleti ed inadeguati all’utilizzo corrente, possano 

essere dismessi dall’Agenzia e ceduti, a titolo gratuito, ad enti e associazioni di carità, 

beneficenza e culturali, con finalità di pubblica utilità; 

 

VISTO l’allegato elenco degli arredi e altri beni mobili dell’ARLeF da dismettere, per le 

ragioni sopra illustrate, documento che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto deliberativo; 

 

VISTO il bando-avviso predisposto dagli uffici dell’ARLeF per la dismissione e conseguente 

cessione a titolo gratuito dei beni mobili in parola; 

 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, all’unanimità 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di dismettere la dotazione di arredi e altri beni mobili dell’ARLeF, non più utilizzabili 

dall’Agenzia stessa, per le motivazioni espresse in narrativa, da cedere a titolo 
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gratuito ad enti e associazioni di carità, di beneficenza e culturali, con finalità di 

pubblica utilità; 

2. di approvare il bando-avviso di richiesta assegnazione dei suddetti beni ed allegato 

elenco, quale parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

3. di dare atto che il ritiro dei beni oggetto di cessione gratuita dovrà avvenire presso i 

locali dell’ARLeF, interamente a cura e a spese dell’ente richiedente, nei tempi e modi 

stabiliti dall’ARLeF stessa e che tali beni non potranno essere restituiti al cedente né 

potranno essere oggetto di costi aggiuntivi per l’ARLeF; 

4. di incaricare il Direttore (consegnatario) dott. William Cisilino, di disporre tutti gli atti 

amministrativi e gestionali necessari per la dismissione dei beni di cui sopra. 

 

 

Il Presidente 

  Lorenzo Fabbro 

 Il Direttore 

 dott. William Cisilino 

 

 

 

Parere contabile: 

Il sottoscritto attesta ai sensi dei D.Lgs. n. 118/2011 

e s.m.i. la regolarità contabile del provvedimento 

 Il Ragioniere 

dott. Paolo Spizzo 

 


